
epoca storica (ARRIGONI DEGLI ODDI, 1895; DE BETTA, 1863; NINNI, 1864),
lo scoiattolo è stato recentemente segnalato nel settore nord-orientale della
Pianura Veneta. Alle prime osservazioni (ZANETTI, 2000) relative alla fascia di
bassa pianura compresa tra il Piave e il Tagliamento, sono seguite conferme sem-
pre maggiori della sua espansione verso occidente. Quasi contemporaneamente
alle prime osservazioni si sono registrati i primi casi di supposta riproduzione –
con rinvenimento di nidi e adulti in comportamento riproduttivo (soprattutto
nel Bosco di Cessalto), confermati in seguito dal rinvenimento di giovani nati in
loco, a Bibione (esemplare conservato presso il Museo di Storia Naturale di
Venezia). 

RISULTATI E DISCUSSIONE

Al fine di testimoniare e descrivere questo processo di espansione, sono stati
raccolti tutti i dati, sia bibliografici sia inediti, relativi alle osservazioni dello sco-
iattolo nella Pianura Veneta. Ai dati pubblicati regolarmente dall’Associazione
Naturalistica Sandonatese (ZANETTI, 1999-2007) sono stati aggiunte 54 segna-
lazioni inedite (Tab. 1) provenienti da varie fonti e relative al lembo orientale
della provincia di Venezia e dal Trevigiano che dimostrano la veloce espansione
dello scoiattolo (41 attualmente i comuni interessati) nel settore orientale della
pianura veneta. Il precedente areale storico in provincia di Treviso raggiungeva il
margine meridionale dei rilievi collinari.

Il quadro complessivo della distribuzione, pur considerando il fenomeno in
atto e quindi la preliminarietà dei dati, fa supporre una espansione dalla zona
prealpina, avvenuta soprattutto lungo l’asta dei principali fiumi alpini
(Tagliamento e Piave) a dimostrazione della loro importanza come connettori
ecosistemici. 

A conferma di questa direttrice ci sono i contemporanei rinvenimenti in
parte della pianura vicentina, con recenti osservazioni nelle località di
Bressanvido, Sandrigo, Bosco di Dueville e medio Brenta (Nove) (archivio
Gruppo Nisoria) e nell’attiguo Friuli Venezia Giulia, in provincia di Pordenone
(35 individui recuperati in ambiente planiziale dal 2000 alla primavera 2007;
fonte: Comando di Vigilanza Ittico-Venatoria della Provincia di Pordenone) e
Udine, lungo la sponda sinistra del Tagliamento (Varmo, Latisana, Lignano).
Non si riscontrano, invece, osservazioni nelle aree planiziali delle province di
Rovigo e Verona, mentre alcune recenti segnalazioni per la provincia di Padova
(Colli Euganei) andranno meglio verificate (P. Paolucci com. pers.).

Le osservazioni raccolte dimostrano l’elevata plasticità ecologica dello scoiat-
tolo che si muove preferibilmente lungo le aste fluviali, laddove esista una suffi-
ciente dotazione arboreo-arbustiva. Di notevole interesse si dimostrano anche i
dati raccolti lungo le rotabili, soprattutto se dotate di filari arborei: in quest’ulti-
mo ambito, purtroppo, vengono raccolti soprattutto individui morti. Per quan-
to riguarda i piccoli nuclei stanziali, questi occupano preferibilmente le pinete
costiere, i relitti di querco-carpineto, i parchi delle ville storiche e i boschetti
golenali (Figg. 1-2).
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L’ESPANSIONE DELLO SCOIATTOLO COMUNE, 
SCIURUS VULGARIS, IN PIANURA VENETA NELL’ULTIMO

DECENNIO (1998-2007) (RODENTIA: SCIURIDAE)

Riassunto. Considerato assente in epoca storica, lo scoiattolo comune (Sciurus vulgaris
Linnaeus, 1758) è oggi presente nel settore nord-orientale della Pianura Veneta. Alle prime
segnalazioni, relative alla fascia di bassa pianura compresa tra il Piave e il Tagliamento, sono
seguite nell’ultimo decennio conferme della sua diffusione verso occidente, con alcuni casi di
avvenuta riproduzione. Probabilmente la specie si è espansa soprattutto da Nord-Est, seguen-
do la direttrice dei fiumi alpini. 

Abstract. Range expansion of the Red squirrel, Sciurus vulgaris, in the Venetian Plain (Italy) in
the last decade (1998-2007) (Rodentia: Sciuridae).
Within Italy, the Red squirrel, Sciurus vulgaris, is widespread all over the Alps and the
Apennines. Considered historically absent from the Po Plain, the species is now marginally
present in close proximity of hilly areas connected with the Pre-Alps. Occasional sightings of
specimens in plain areas, between the Piave and Tagliamento rivers, were reported since
1998. This study lists 105 records (54 unpublished), testifying the recent presence of the
Red squirrel within the administrative boundaries of 41 municipalities in the north-eastern
Venetian Plain. The main routes of this rapid expansion may be represented by tree-lined
alpine river courses and roads. Evidence of successful reproduction is reported as well.

INTRODUZIONE

Lo scoiattolo comune (Sciurus vulgaris L., 1758) è una specie diffusa in tutta
la fascia alpina e appenninica (AMORI, 2002). La sua presenza in Pianura Padana
è genericamente considerata come condizione relittuale o marginale ai rilievi
collinari. In Lombardia, ad esempio, è stabilmente presente nelle foreste plani-
ziali della Valle del Ticino e di sporadica comparsa nei querceti pavesi della
Lomellina (CANTINI, 2001). In Friuli Venezia Giulia i centri urbani di Udine,
Gorizia e Trieste, oltre a piccoli paesi della fascia pedemontana e dell’alta pianu-
ra, risultano colonizzati a partire dagli anni Ottanta del secolo scorso. Nella
bassa pianura friulana era considerato molto raro nello scorso decennio e segna-
lato solo a Passariano (UD), Flambro (UD) e nel parco di Villa Manin
(Codroipo, UD) con un nucleo alloctono, tuttora presente. Un’ulteriore segna-
lazione ne attestava la presenza nel “Bosco Baredi - Selva di Arvonchi” di
Muzzana del Turgnano (LAPINI et al., 1996). 

In Veneto lo scoiattolo occupava storicamente soprattutto i territori alpini,
prealpini e in genere tutti gli habitat forestali montani e sub-montani; la presen-
za in collina era anch’essa subordinata ad una continuità strutturale con l’am-
biente prealpino. Secondo l’atlante regionale (BON et al., 1996) era presente solo
ai margini della pianura veneta, risultando assente anche da rilievi collinari quali
i Colli Euganei e i Colli Berici. Considerato assente dalla pianura anche in
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Tab. 1 – Elenco delle osservazioni inedite di scoiattolo comune nella Pianura Veneta (periodo
2000-2006).
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Fig. 1 - Tipologie ambientali relative alle località di osservazione dello scoiattolo comune
nella Pianura Veneta (n. osservazioni = 105).

Fig. 2 – Numero di individui di scoiattolo comune nella Pianura Veneta osservati per singola
osservazione (n. osservazioni = 105).
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LA REINTRODUZIONE DELLA MARMOTTA, 
MARMOTA MARMOTA, IN ALCUNE AREE DEL PARCO

NAZIONALE DOLOMITI BELLUNESI: STUDIO DI FATTIBILITÀ 
E RISULTATI DEL PRIMO ANNO (RODENTIA: SCIURIDAE)

Riassunto. Nel 2006 il Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi ha avviato, grazie ad un
cofinanziamento della Fondazione Cariverona, un progetto triennale di reintroduzione della
marmotta. I modelli di valutazione ambientale usati hanno individuato quattro aree vocate.
Nel maggio 2006 sono state immesse 40 marmotte nelle Vette Feltrine e nel gruppo
Cimonega-Erera. Altrettante marmotte, di diversa provenienza, verranno immesse nel 2007
per incrementare il numero e la diversità genetica dei fondatori. Gli animali immessi sono
stati dotati di marche identificative del sesso e della famiglia di provenienza. I maschi hanno
compiuto spostamenti maggiori delle femmine, rimanendo talvolta isolati. La mortalità è
stata maggiore nelle femmine e ha evidenziato differenze tra le due aree di immissione, pro-
babilmente attribuibili ad un diverso impatto della predazione. La dispersione ha seguito un
modulo di acquisizione territoriale più che di aggregazione sociale, con la costituzione di
nuclei composti da coppie eterosessuali e in un solo caso da un trio. Gli individui familiari
hanno manifestato una tendenza al ricongiungimento. Confrontando i risultati delle due
aree sembra che il ricongiungimento famigliare riduca il numero di animali solitari, miglio-
rando la resa dell’immissione.

Abstract. Reintroduction of the Alpine marmot, Marmota marmota, in some areas of the
Dolomiti Bellunesi National Park (Italy): feasibility assessment and first year results (Rodentia:
Sciuridae).
Thanks to financial support from the Cariverona Foundation, the Dolomiti Bellunesi
National Park started, in 2006, a three-year project for the reintroduction of the Alpine mar-
mot. In May 2006, 40 marmots were released in two out of four suitable areas identified
through habitat suitability models. A further release of another 40 marmots of different ori-
gins is planned for 2007, in order to increase the number of founders and the genetic pool.
Animals released in 2006 were marked according to sex and source family. Males dispersed
farther than females, becoming sometime isolated. Mortality rates were higher in females,
with differences between the two release areas, probably due to different predation pressures.
Dispersal followed a territorial more than a social aggregation pattern, leading to establish-
ment of family units composed of heterosexual pairs, with the exception of one trio. A ten-
dency to rejoin together was noticed in members of the same source family, while forming
new pairs. Comparing results from the two areas, this tendency appears to reduce the num-
ber of unpaired individuals, thus increasing release success.

INTRODUZIONE

La storia della marmotta sulle Alpi è stata, fin dalla preistoria, fortemente
condizionata dalle attività umane. Se in passato l’uomo ha portato alla contra-
zione dell’areale della specie e alla scomparsa di molte popolazioni (p. es. CHAIX,
1980) negli ultimi decenni è andato nella direzione opposta, recuperando, attra-
verso la protezione giuridica e le reintroduzioni, gli effetti del precedente impat-
to negativo, tanto che la marmotta ha ormai ricolonizzato l’intero arco alpino.
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